
Carlà la sanguinaria: «Se Sarkozy mi tradisse potrei sgozzarlo»
La ex première dame Le confessioni della Bruni: con Nicolas ho scoperto qualcosa di mai vissuto prima e sono diventata la donna di una coppia classica

di Francesca Pizzolante

È
uscito per sempre di sce-
na sulle note dei suoi
film. L’ultimo viaggio di

Bud Spencer, al secolo Carlo
Pedersoli, è avvenuto così, cin-
to dall’affetto della sua fami-
glia,amici,conoscentieitantis-
simi fan che hanno sfidato la
calura estiva pur di dare l’ulti-
mo saluto al gigante buono,
eroe adolescenziale di migliaia
di giovani. Un volto che nessu-
no scorderà tanto facilmente,
perchè Bud Spencer ha cullato
intere generazioni, entrando
nelle case di tutti diventando-
ne un po’ uno di famiglia.

Nelgiornodelsuoultimoad-
dioc’erasoprattuttolui,Teren-
ce Hill. Tra i primi ad arrivare,
visibilmente commosso, è en-
trato da una scala laterale per
evitare l’assedio delle teleca-
mere. A lungo i loro due nomi
sono stati pronunciati solo in
coppia e l’attore è arrivato nel-
la Chiesa degli Artisti, in piazza
delPopoloaRoma,perifunera-
li del compagno di tanti film a
base di scazzottate. Occhiali
da sole e cappellino da base-
ball in testa, Hill ha guadagna-
to l’ingresso della chiesa tra gli
applausideitantissimifanpre-
senti, e ha raggiunto altri amici
e colleghi presenti: tra questi, i
fratelli Carlo ed Enrico Vanzi-
na, Dario Argento, Massimo
Ghini,NicolaPietrangeli,ilpro-
duttore Fulvio Lucisano e l’ex
sindaco della capitale Gianni
Alemanno. «Bud Spencer era
ungentiluomo napoletano, un
uomo buono e di grandissimo
talento»,hadettoEnricoVanzi-

na. Franco Nero lo ricorda co-
me «una persona di grande
umiltàe solare»,mentre Fulvio
Lucisano,chehaprodottoalcu-
ni dei suoi film, tra i quali "Dio
perdona io no", ne sottolinea
la disponibilità, «era una bra-
vissima persona».

All'interno della chiesa, ad-
dobbata con fiori bianchi e az-
zurri e dove c'è la famiglia di
Bud Spencer, sotto l'altare so-
nostatipostiigonfalonidelCo-
ni e del Comune di Roma. Bud
Spencer era quello che mena-
va sganassoni sempre in cop-
pia con l'amico Terence Hill.
L'omone barbuto degli spa-
ghetti western degli anni '70,
quelli che hanno conquistato
generazioni di ragazzini inna-
moratidei due scanzonati pro-
tagonistidiLochiamavanoTri-
nità.MaCarloPedersoli,classe
1929, è stato in realtà protago-
nistadiunacarrieralungaepo-
liedrica nella quale, accanto ai
film più popolari, c'è stato spa-
zio per il thriller (diretto da Da-
rio Argento in "Quattro mo-
schedivellutogrigio"),perilci-
nema d'autore con Ermanno
Olmi e persino per il dramma
di denuncia civile con Torino
nera di Carlo Lizzani.

Tante esperienze, tanti suc-
cessi,eancheunpo'diamarez-

za per non essere abbastanza
considerato da quel mondo
del cinema in cui era entrato
unpo' per casofinendoper de-
dicargli lavita: «InItalia ioeTe-
rence Hill semplicemente non
esistiamo - si lamentava negli
ultimi anni - nonostante la
grande popolarità che abbia-
mo anche oggi tra i bambini e i
più giovani. Non ci hanno mai
dato un premio, non ci invita-
no neppure ai festival». L'ulti-
ma apparizione in tv era stata

nel 2010 con "I delitti del cuo-
co", fiction di Canale 5. E l'an-
no scorso era stato festeggiato
a Napoli con una medaglia e
una targa per la sua lunga car-
riera che gli aveva consegnato
ilsindaco DeMagistris aPalaz-
zo San Giacomo in nome della
sua città. Insieme o separati,
Bud Spencer e Terence Hill
hanno scritto momenti diver-
si e importanti di alcune tra le
stagioni più felici della produ-
zioneitalianachenessunopo-
trà mai cancellare.

I
l tempo non cancella il ri-
cordo. Cieli blu Pietro», si
legge sugli striscioni firma-

ti “Istinto Rapace” apparsi in
novanta città d'Italia. Il riferi-
mento è a ciò che è avvenuto
in quel tragico 29 giugno del
2010, quando Pietro Taricone
– uno dei pochi e veri perso-
naggi mai emersi da un reality
- morì a causa dell'impatto
con la terra dopo un lancio col
paradute, una delle sue grandi
passioni. E così che Casa-
Pound ha ricordato “Pietro”
nel sesto anniversario della

sua morte. «Pietro era un no-
stro amico e un italiano libero
ecoraggioso –ha spiegatol'as-
sociazione non conforme in
una nota -. Un esempio lumi-
noso che, come ogni anno, vo-
gliamoricordarenellecittàdo-
ve siamo presenti e in tutte
quellechehannorappresenta-
to qualcosa nella sua vita: da
Caserta,doveècresciuto,aRo-
ma, la città che gli ha dato la
fama, fino a Trasacco, il paese
in Abruzzo dove ora riposa».

Propriolapassioneperilcie-
lo e per il volo è il canale della

collaborazione, che fece tanto
scalpore tra i “benpensanti”,
tra l'attore e Casapound: pro-
prio Taricone, infatti, è stato il
padrino di “Istinto Rapace”, il
club di paracadutismo sporti-
vo legato al centro sociale di
via Napoleone III.

In pochi, tra cui gli stessi oc-
cupantidiCasaPound,poteva-
noimmaginareinfattichepro-
prio una delle star del Grande
Fratello potesse attraversare
laportadellapropriasede,sen-
za alcun preavviso, durante
una conferenza su Nicola

Bombacci.
«CasaPound mi piace mol-

tissimo – spiegava Taricone
dopo che la notizia fece il giro
di tutti i giornali -, mi piace il
mutuo sociale, mi affascina
l’idea del “fare” a prescindere
dalle ideologie. Credo che in
questosia il futuro della politi-
ca». Da qui nacque l'idea di
una collaborazione su uno dei
“codici”, lo sport, con i quali i
ragazzidiCpiintendonoappli-
care la loro visione del mon-
do».

Antonio Rapisarda

Il sesto anniversario della tragedia In novanta città italiane affissi striscioni per ricordare il giovane attore

I vip al funerale

Enrico Vanzina e Franco Nero

«Era un uomo buono e umile»

G
li anni per lei non passano
cosìcomelabellezza.E oggi,
da ex top model ed ex pre-

mière dame di Francia, può per-
mettersididirepropriociòchevuo-
le. Nel giardino di casa sua, indos-
sando fieramente una maglietta
blu con la scritta «Une femme
française» (Una donna francese),
Carla Bruni Sarkozy, ha rilasciato
un’intervistaaigiornalistidelsetti-
manale Elle.

Senza censure si è confidata
sull’infedeltà, la famiglia, il marito
Nicolas Sarkozy, la sua attuale car-
riera di cantante. La ex modella to-
rinese, proprio sul marito sposato
8 anni fa, nel 2008, dopo sei mesi di
relazione,prendendola nazionali-
tà transalpina e dal quale ha avuto

la bella Giulia, ha detto candida-
mente: «Con Nicolas ho scoperto
qualcosa che mai avrei pensato di
vivere, un colpo di fulmine come
neiromanzid’amore.Esonodiven-
tata la donna di una coppia classi-
ca come mai avrei pensato».

Chiara anche sull’ipotesi tradi-
mento: «Lo vivrei male, veramente
male.Potreicommettereattiestre-
mi come tagliarli la gola o le orec-
chie durante il sonno. Più seria-

mente credo che si debba evitare
di essere infedeli, è troppo perico-
loso. È una delle strade verso la se-
parazione. E poi mi sembra che la
fedeltà sia condizione fondamen-
tale del matrimonio».

Una Carlà a ruota libera quando
ammette: «Io sono bastarda e, del
resto, amo i bastardi. Mio marito
anche è un sangue misto (Sarkozy
ha origini ungheresi e greche), non
assomigliaaciòchechiamanol’éli-
te, non fa parte dell’establishment
e io lo adoro».

Probabilmente la 49enne, che è
stata una delle modelle più pagate
al mondo, arrivando a guadagnare
7,5 milioni di dollari all’anno, già
compagnadelfilosofoRaphaëlEn-
thoven da cui ha avuto il figlio Au-

rélien, si riferisce al fatto di aver
scoperto, solo pochi anni fa, e cioè
di non essere la figlia biologica di
Alberto Bruni Tedeschi, composi-
tore e direttore artistico del Teatro
RegiodiTorino,bensìdell’impren-
ditore torinese Maurizio Remmert
con cui la madre Marisa ebbe una
relazione in Brasile. L’esplosiva
madame Sarkozy (che appare in-
sieme con il marito Nicolas
Sarkozy, ne I Simpson nell’episo-
dio"Ildiavolovestenada")conclu-
de l’intervista parlando della sua
unicaprofessione,lacantanteean-
nuncia che un suo nuovo disco è in
preparazione: «Non so ancora
quando uscirà, l’unica cosa che so
è che cantare mi rende incredibil-
mente felice».

Sarina Biraghi

Il tributo di Roma

L’addio di Bud Spencer come un film
Terence Hill saluta commosso l’amico

Parole commosse Una delle dediche pubbliche di CasaPound

L’omaggio di CasaPound a Pietro Taricone

Esequie
Uno
striscione sul
carro funebre
con la salma
di Bud
Spencer
dopo il rito
nella Chiesa
degli Artisti
di Piazza
del Popolo
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